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«f/r plein)) italiano (cinque piloti nei primi cinque posti) 

Flammini da mattatore ; 
in formula 2 al Mugello j 
Il corridore romano ha dominato in entrambe le manches - Battuti (ma anche \ 
un po' sfortunati) i francesi, alcuni dei quali sono stati coinvolti in un incidente j 

SCARPERIA — Maurilio Flammini davanti a Tambay duranta la parta 
Iniziala dalla prima mancha. 

SERVIZIO 
SCARPERIA, 13 luglio 

Per la prima volta In questa 
stagione un italiano ha vinto 
una gara del campionato euro
peo di formula 2. Si tratta di 
Maurizio Flammini. un ro
mano di 26 anni, che, aggiudi
candosi entrambe le batterie 
sul circuito del Mugello dove 
si è svolta la 9* prova, si 
porta al 5° posto in classifica 
generale, insidiando le posi
zioni del francesi che finora 
erano stati i mattatori della 
specialità. 

Il successo italiano e stato 
sottolineato dalla conquista di 
tutti i primi cinque posti. Al 
secondo posto infatti si è clas
sificato Pesentl Rossi, terzo 
« Gianfranco », quarto Carlo 
Giorgio e quinto Duilio Truf
fo. Il tempo di Flammini è 
stato di 1 34W2, alla media 
orarla di 166,613. 

Un vero e proprio «en plein» 
degli italiani, quindi, che per 
la prima volta mettono in 
discussione la supremazia del 
francesi. I piloti transalpini, 

Onorato con una splendida accoppiata il titolo mondiale 

Alfa Romeo vittoriose 
anche a Watkins Glen 

Nella « 6 Ore » americana si è imposta la coppia Pescarolo-
Bell davanti ad Andretti-Merzario - L'Alpine terza a tre giri 

WATKINS GLEN, 13 luglio 
Nuova trionfale affermazio

ne dell'Alfa Romeo, che si è 
aggiudicata la « sei ore » di 
Watkins Glen, ultima prova 
del campionato mondiale mar
che, piazzando le due vetture 
In gara al primo e secondo po
sto. La casa del «Biscione» 
ha cosi festeggiato nel modo 
migliore 11 tìtolo mondiale 
per la stagione 1975 conqui
stato In anticipo. 

La vittoria è andata alla vet
tura affidata all'equipaggio 
franco-Inglese composto da 
Henri Pescarolo e Derek Bell, 
mentre al secondo posto, a 
un minuto e 20 secondi si è 
classificata la macchina di 
Andretti-Merzario. E' stata 

auella di ieri l'ottava vittoria 
ella stagione per la casa ita

liana su nove gare iridate di
sputate. 

L'Alpine Renault, la cui 
nuova vettura a turbocompres-
sione non è ancora a punto, 
ha fallito un'altra volta. La 
casa francese ha vinto in una 
sola occasione quest'anno: al 

Mugello. Le due Alpine turbo, 
molto veloci nelle prove, han
no avuto una partenza pronta 
ma 11 sudafricano Jody 
Scheckter (che aveva per com
pagno Patrik Depailler) ha 
dovuto abbandonare al 29* gi
ro per noie meccaniche men
tre il francese Larrousse, in 
coppia con Jarier, si è dovu
to fermare al box, perdendo 
alcuni giri. 

Pescarolo è passato in testa 
al trentesimo passaggio ed 
ha mantenuto la posizione, 
alternandosi alla guida con 
Bell, fino al termine. Ad una 
certa distanza seguiva l'altra 
Alfa Romeo di Andretti-Merza
rio. Dietro alle due Alfa ve
niva l'Alpine Renault di Lar-
rousse-Jarier, mentre il quarto 
posto era saldamente tenuto 
dalla Porsche turbo dell'italia
no Mario Casoni e del tedesco 
Joest. 

La partenza della corsa era 
stata data con un'ora di ri
tardo per un incidente, senza 
conseguenze per i piloti, du
rante le prove ufficiali per la 

gara della formula 5000. Gli 
organizzatori hanno poi deci
so di interrompere la gara do
po la conclusione della terza 
ora per un violento tempora
le. Le vetture hanno raggiun
to 1 box nelle seguenti posi
zioni: 1) Pescarolo-Bell; 2) 
Merzario-Andretti: 3) Larrous
se-Jarier ad un giro; 4) Jost-
Casonl ad un giro; 5) Stuck-
Peterson a due girl. (Questi 
ultimi sono stati poi costretti 
al ritiro per essersi scontrati 
con un'altra vettura). 

Le macchine hanno ripreso 
la corsa dopo una sosta di 
un'ora e dieci minuti. Gli or
ganizzatori hanno deciso che 
il tempo dell'interruzione non 
venisse recuperato. La gara 
quindi è terminata dopo sei 
ore esatte dal segnale del via. 

Dell'interruzione hanno ap
profittato tutte le macchine, 
per montare 1 pneumatici da 
pioggia, ma poi la pista si è 
asciugata, e tutti si sono nuo
vamente fermati per rimon
tare i pneumatici più veloci 
da asciutto. 

in verità, anche se durante le 
prove avevano dimostrato di 
non essere poi quei « mostri » 
che tutti credevano, sono sta
ti molto sfortunati. Nella pri
ma batterla, Infatti, Ledere, 
Jabolulle, Tessei, Bourgoigne 
sono stati coinvolti in un in
cidente capitato a Brambilla 
e sono usciti dì strada, senza 
riportare per fortuna gravi 
conseguenze. Sempre nella 
prima batterla, il francese 
Lafflte, è stato costretto a fer
marsi al 7" giro per noie al
l'accensione. Nella classifica 
generale Lafflte continua a 
mantenere il 1° posto con 45 
punti. 

L'incidente capitato al fran
cesi non ha comunque favori
to la vittoria dì Flammini, che 
si trovava già nelle prime po
sizioni. Ancora più netta è 
stata poi la vittoria di Flam
mini nella secónda batteria, 
guidata dall'italiano fin dal 
primo giro. 

Nella mattinata si è svolta, 
sempre sul circuito del Mu
gello, una singolare gara fra 
un aereo e un'auto di for
mula 2 della scuderia Vesu
vio Lloyd Centauro, guidata 
da Cosimo Turizlo: l'aereo era 
pilotato dal comandante Lu
ciano Nustrini, già campione 
del mondo. Ha vinto l'aereo, 
che ha impiegato complessi
vamente 19'30"2 a compiere i 
dieci giri del circuito alla 
media di 161,162. L'auto è 
giunta staccata di 10 secondi. 

Al vincitore della sfida, che 
ha voluto ricordarne una 
svoltasi nel 1926 a Prato tra 
Vasco Magrini ed Emilio Ma
terassi (vittoria dell'aereo an
che in quella occasione) è 
andato lo stesso premio di 
quasi cinquantanni fa (20.000 
lire dell'epoca acquistate per 
50.000 lire attuali presso un 
numismatico). 

Durante l'uscita di pista di 
Brambilla è rimasto ferito il 
commissario di percorso 
Giampiero Vivaldi, di 35 an
ni, di Sesto Fiorentino, che 
ha riportato fratture alle 
gambe. Nell'ospedale dì Lu
co di Mugello dove è stato 
ricoverato, 1 medici l'hanno 
giudicato guarihile in 40 gior
ni. 

Francesco Gattuso 

LE CLASSIFICHE 
Classifica assoluta (somma d>l 

tempi della due manches) per un 
totale di SO siri, pari a km. 
262,230: 

1. MAURIZIO FLAMMINI (March) 
1 ora 34'2C"2, medi» km. 160.013; 
2. Pesentl Rossi (Marcili ].JIX"1; 
2. « Gianfranco » (March-BMW), 
1«16'4»"3: 4. OIOITIO Carlo (March) 
Mirai)"; S. Duilio Truffo (Osella 
BMW) A 1 Biro: 6. De Dryver 
(March): 1. Deutsch (March): ». 
Lapeyre (Marcii) a tre Kirl; 0. Bon. 
nln (March) a quattro Rirl. 

Classifica campionato europeo: 
1. JACQUKS I.AFITTE (Fr.) p. 15: 
2. Jean Pierre Jaboullle <Pr.) 20: 
3. Patrick Tambay 18: 4. Boureol-
imle 16; S. Flammini 14: 6. Lar
rousse 13; 7. Ledere 12: 8. Francia 
11; seguono Truffo 8, Kesael e Pe
sentl Rossi 7. 

. Con la Fiat Abarth 

Verini 
trionfa 

nel rally 
di Polonia 

VARSAVIA, 13 luglio 
Trionfo della FIAT al 35° 

. rally di Polonia. Ha vinto la 
-124 Abarth dì Maurizio Veri

ni («navigatore» Rossetti), 
mentre due altre vetture del
lo stesso tipo, pilotate dal po
lacco AndrzeJ Jaroszewlcz (in 
coppia con Zaszkomoskl) e 
dall'italiano Fulvio Bacchetti 

. (In coppia con Scabini) sì 
sono piazzate rispettivamente 

- al secondo e al quarto posto. 
La gara, disputata in due 

' tratti su un percorso com-
. plesslvo di 1470 chilometri 

con partenza e arrivo a Wro-
- claw (Breslavia), è stata ca-
- ratterizzota dall'alto numero 

di prove speciali (quaranta, 
più una prova dì velocità sul 
circuito di Spalona) che han
no messo a dura prova la 
capacità di guida, la resisten
za fisica e l'abilità tattica dei 
piloti. 

• Il rivale più pericoloso dì 
Vermi, l'austriaco Klaus Rus-

1 sling su Porsche Carrera, ha 
dovuto ritirarsi in seguito ad 
una rovinosa uscita di strada 
durante la prova dì velocità. 
Ad inserirsi fra le tre FIAT 
è riuscita soltanto la Renault 
Alpine 110 di JJan Pradera, 
che è finita al terzo posto. 

Al rally hanno preso parte, 
nelle varie categorie, vettu
re di venti marche, fra le 
quali Porsche, BMW, Saab, 
Renault, Opel, Volkswagen, 
Toyota, Mazda e Honda. La 
Skoda, la Moskovich. la Tra-
bant, la Lada-Zigull e la Poi-
skl-FIAT erano presenti con 

, squadre ufficiali. 
Dopo la gara polacca, Verl-

• ni, che già guidava la classi
fica del campionato europeo 
piloti, si conferma al primo 
posto con 330 punti. 

' strozza e quello di Spagna. 
Classifica rally di Polonia: 

1. Maurizio Verini punti 16 
mila 262,5: 2. AndrzeJ Jarosze
wlcz p. 16.361,7: 3. Juan Pra
dera p. 16.986,1; 4. Fulvio Bac-
chelll p. 17.214,4. 

Classifica campionato eu
ropeo: 1. Verini punti 330; 
2. Bncchelli p. 150; 3. Jaros
zewlcz p. 147. 

Motonautica 

C. Bonomi 
sbaraglia 
il campo 
a Napoli 

NAPOLI, 13 luglio 
(flr. Bog.1 • Carlo Bonomi 

su Martini Dry si è aggiudica
to il « Nono Trofeo Napoli » 
valevole per i'. campionato 
mondiale, europeo ed italiano 
di motonautica d'altura (off
shore). Il vincitore, che è 
campione mondiale uscente, 
ha coperto le 190 miglia del 
percorso in 2.55'02" alla media 
oraria di km 111,409. 

La gara, che ha visto alla 
partenza dlclotto imbarcazio
ni, è stata dominata da Bo
nomi che è andato in vantag
gio dopo dieci miglia del per
corso, quando ha superato 
l'UFO di Giulio De Angelis, 
costretto al ritiro per la rot
tura tti un pistone. 

Dopo un Inizio tranquillo, 
il mare ha raggiunto forza tre 
con onde lunghe di tipo ocea
nico. Nonostante questa diffi
colta, Bonomi hu ottenuto una 
facile vittoria mentre al se
condo posto si è classificato 
Valentin! su Aug con 20'24" di 
distacco. 

Nella classifica del campio
nato mondialo di motonautica 
d'altura è in testa Franz Wal
lace con punti 44. mentre Bo
nomi è secondo con 18 punti. 
Nella classifica del campiona
to europeo e in testa Elisio 
Valentinl con punti 900 davan
ti a Carlo Bonomi con 800. 

Dietro ad EliRio Valentinl (3 
ore 1T31") si sono classificati 
nell'ordine Gianbattlsta Frare 
(su Roar), Guido Pasentt (su 
Tlbldabo), Salvlo Grabde (su 
The White Blitz). Stefano Si-
cnorettu (su My Cude), Giu
lio Torroni (su Snoopy III) e 
Gianpaolo Macccnti (su India
na) tutti (ad eccezione di Va
lentinl) della classe op. 2. 

Durante la manifestazione è 
accaduto un incidente. La se
conda barca della scuderia De 
Angelis è stata investita da un 
colpo di maio e Riccardo 
Mambretti finiva in acqua, 
successivamente il motonauta 
vontva ricoverato nell'ospedale 
di Borgo Isonzo (Latina), per 
sospetta frattura delle gambe. 

Tennis femminile 

Le azzurre 
in finale 

nella Coppa 
Soisboult 

LA SPEZIA, 13 luglio 
(p, g.) • L'Italia è entrata 

nelle finali della Coppa euro
pea « Soisboult » di tennis 
femminile under 21, nel cor
so del turno dì qualificazione 
che si e concluso questa sera 
alla Spezia. 

E' andato *utto come nelle 
previsioni della vigilia: la 
squadra italiana, capitanata da 
Nicla Migliori, e formata da 
Antonella Rosa, Emanuela Zo 
ni, Marina Berta e dalla Pe
sce, ha prevalso per tecnica 
ed esperienza sulle nazionali 
del Canada, della Danimarca 
e dell'Unione Sovietica. 

All'incontro di finale, che ha 
visto contrapposta la naziona
le italiana alle HKKuerrlte so
vietiche, si è giunti dopo che 
l'Italia, nella giornata di ve
nerdì, si era aggiudicata per 
3-0 gli incontri con la squa
dra canadese, mentre l'altro 
ieri l'URSS ha superato sen
za difficoltà la Danimarca con 
lo stesso punteggio. 

Le italiane non hanno co
munque avuto vita facile nel
la finale, in cui sono state va
lidamente contrastate dalla 
compagine sovietica nonostan
te questa fosse alla prima e-
sperienza internazionale < la 
URSS Infatti ha presentato in 
campo la squadra più giova
ne, preferendo lasciare a ca
sa le migliori tennlste, in vista 
della spartachiadi di Mosca). 

Le finali sono state decise 
nella gara di doppio di oggi 
pomeriggio, dopo che la Zo-
ni si era aggiudicata l'incon
tro con la Solokova per 6-0, 
6,3. mentre la Bondarenko ha 
superato Antonella Rosa per 
6-4. 0-4. 

Nella gara di doppio In mag
giore esperienza della Zoni e 
della Berta hu prevalso sulla 
Bondarenko e la Solokova; 
l'Italia si è cosi Imposta con 
un netto 6-2, 6-2 che le ha con
sentito l'entrata in finale «per 
la prima volta) della Coppa 
« Soisboult ». finali che si 
svolgeranno a partire dal 213 
IURIIO in Francia. sui campi di 
Le Touquet, sul Pas de Ca-

1 lals. 

Mondiali di scherma 

La Collino 
eliminata 

con un colpo 
discusso 

BUDAPEST, 13 luglio 
Con un verdetto che ha su

scitato dubbi, l'azzurra Con. 
solata Collino è stata elimi
nata nella semi fina le del fioret
to femminile dalla romena 
Ecaterina Stani: quattro stoc
cate a tre. E' la prima scon
fitta dopo 14 vittorie consecu-
tlve della Col Uno ai mondiali 
di scherma. 

Nell'ultimo assalto, su para
ta e risposta dell'avversaria, 
la Collino è scivolata ed è 
stata toccata. La schermitrice 
italiana ha sostenuto di essere 
stata raggiunta dalla stoccata 
della Stahl a terra ed ha avu
to un gesto di stizza. Se cosi 
fosse, il presidente di giuria 
avrebbe dovuto subito dare 
l'alt ed annullare il colpo. 

Secondo il parere dì altri, 
invece, il colpo della romena 
sarebbe entrato nella guardia 
dell'italiana su risposta, toc
candola mentre Consolata Col
lino compiva un arresto in 
Httesa di rispondere a sua 
volta. 

Forse se c'è stato un erro
re da parie dell'italiana, è sla
to proprio quello di conce
dere con 1 "a rresto un van
taggio ad un'avversaria che 
ha sempre tirato di risposta. 
La caduta prima o dopo, ha 
un valore relativo, anche se 
è determinante per il giudizio 
sulla stoccata. Da rilevare 
che il cu . della nazionale, 
Attillo Fini, ha dichiarato, 
contro il parere dell'atleta, di 
trovare giusta la decisione 
della giuria. 

Nei quarti di finale di scia
bola individuale, Angelo Arci
diacono è uscito, in questo ca
so a causa dei più che discu
tibile verdetto del presidente 
tedesco di giuria Schirrma-
cher «già contestato dagli ita
liani a G renoble i, verdetto 
che lo ha privato di tre stoc
cate: una nell'assalto contro 
l'ungherese C.erevich e due 
nell'assalto contro il sovietico 
Sidiak. 

Passane» dunque in semi
finale di sciabola Individuale 
Michele Maffei e Mario Aldo 
Montano. 

Uno studio dell'AC! Presentata dalla casa di Pesaro 

Quanto costa La più economica tra 
andare in auto i le Benelli con targa 
Dal 1973 ad oggi i coiti di esercizio tono aumentati j. E' la monocilindrica « 1 2 5 Turismo» • Lanciato anche on ciclo-
da un minimo del 35 a un massimo del 151% ì motore di nuova concezione 

Dall'inizio del 1973 in poi 
si sono verificate variazioni 
dei costi di esercizio per 
l'automobile particolarmen
te sensibili. Considerando i 
modelli più diffusi, oscilla
no infatti da un minimo del 
34,73 per cento ad un mas
simo del 151,33 per cento 
per una percorrenza media 
annua di 10.000 chilometri; 
dal 43,49 per cento al 132,52 
per cento per 20.000 chilo
metri: dal 47,76 per cento 
al 121,46 per cento per 30 
mila chilometri. 

Molteplici le cause di que
sti aumenti, che si collega
no al nuovi prezzi di listi
no delle autovetture (dai 
primi del '73 a oggi il 40-
45 per cento in più», al 
nuovo costo del pneumati
ci (dal 25 per cento al 30 
Ser cento in più), al car-

urante (4 aumenti), ai nuo
vi prezzi delle parti di ri
cambio e della manodopera 
che hanno incrementato i 
costi di manutenzione da un 
minimo del 7 per cento a 
un massimo del 12 So. 

In pratica, secondo la 
« Sintesi del costi analitici 
d'esercizio di alcuni tipi di 
autovetture e di motoveico
li », edita dall'Ufficio studi 
dell'ACI e aggiornata allo 
scorso 15 maggio, se si fa 
riferimento ad una percor
renza media annua di 10 
mila chilometri e alle au
tovetture di produzione na
zionale, il costo d'esercizio 
varia da un minimo di 46,86 
lire per chilometro per la 
FIAT «500 berlino T.A. » a 
un massimo di 296.48 lire 
per chilometro della FIAT 
« 130 berlina », con un cam
po di variazione assoluto pa
ri a 251,62 lire. 

Per costo d'esercizio va 
Inteso l'insieme delle spe
se che l'utente sostiene per 
l'uso del veicolo più le quo
te di ammortamento (quo
ta capitale e quota d'inte
ressi) del capitale necessa
rio all'acquisto del veicolo 
ammortizzato in un conve
niente periodo di tempo. 
Nei costi rientrano quindi: 
tassa di circolazione, assi
curazione RCA, ammorta
mento, carburante, lubrifi
canti, pneumatici, manuten
zioni, riparazioni e varie. 

Naturalmente, con il cre
scere della percorrenza me
dia annua 11 divario esisten
te fra i costi chilometrici 
di esercizio minimi e mas
simi tende progressivamen
te a ridursi. Per una per
correnza media annua di 20 
mila chilometri il costo di 
esercizio varia da un mi
nimo di 37.85 lire della 
FIAT « 500 berlina » a un 
massimo di 186,46 lire per 
la FIAT « 130 berlina », con 
un « campo di variazione 
assoluto » pari a 148,61 lire 
per chilometro, mentre per 
una percorrenza media an
nua di 30.000 chilometri il 
campo di variazione asso
luto si riduce a 114,87 lire. 

Ciò è dovuto al fatto che 
al crescere della percorren
za media annua l'incidenza 
dei costi non proporzionali 
alla percorrenza o costi fis
si (oneri di ammortamento, 
tossa di circolazione, assi
curazione RCA) si riparti
sce su un numero di chilo
metri via via crescente. 

Tra i veicoli presi in con
siderazione dallo studio del
l'ACI (147 tipi di autovettu
re e 18 tipi di motoveicoli) 
figurano i seguenti (tra pa
rentesi i costi - chilometro 
per percorrenze pari rispet
tivamente a 5.000, 10.000 e 
20 mila chilometri): FIAT 
« 126 berlina » 195,55 lire, 
62,72, 46,31); FIAT « 850 spe
cial berlina» (89.80, 64,31, 
51,56); FIAT « 1100 R ber
lina » (97,84, 70.06, 56,18); 
Alfa Sud berlina 4 porte 
(160.66, 101,72, 72,25); Alfa 
Romeo « Giulia TI berlina » 
(133,66, 91,55, 70,50): Lancia 
« Beta 1300 berlina » (212,75, 
129,18, 87,39); Alfa Romeo 
« Giulia 1.6 Super berlina » 
(155,61, 106,53, 81.9B). 

Nuovo tipo 
di benzina 

Una società di New 
York, la «United In
ternational Research 
Inc. », ha reso noto di 
avere sviluppato un 
nuovo tipo di benzina 
che permette alle au
tomobili di viaggiare 
consumando la metà 
del carburante che at
tualmente consumano. 

La nuova benzina è 
stata chiamata « Hy-
drofuel Li »: essa è 
composta per ti 45 per 
cento da normale ben
zina priva di piombo e 
per li 55 per cento da 
una miscela di acqua 
e di alcool non raffi
nato. La miscela contie
ne inoltre un additivo 
pure sviluppato dalla 
società che è stato 
chiamato «Hydrolate». 

La società ha detto 
che sta negoziando con 
società Indipendenti ri-
fornitrici di benzina 
per l'ammissione nel 
mercato del proprio 
prodotto — molto più 
economico della ben
zina — ma non ha det
to quando verrà messo 
In vendita e quali esa
mi governativi dovrà 
superare. 

La B«n*ltl « 125 Turismo», 

Il ciclomotore « Magnum ». 

Sostituiscono i modelli a due porte 1602,1802 e 2002 

Le BMW della serie «3» sono 
le nuove «piccole» della Casa 

La Bave ri sene Motoren-Werke ha pre
sentato in Germania e importerà subito 
in Italia le nuove BMW della serie «3», 
che rappresentano lo sviluppo logico del 
concetto delle « piccole » BMW iniziato 
nel 15MK». con 1 modelli a due porte 1602, 
1802 e 2002 cioè la costruzione di vetture 
sicure, potenti e di dimensioni compatte. 
I tre modelli citati risultano ancora a 
listino ma, si prevede, per altro poco 
tempo. 

I motori, ulteriormente sviluppati, del 
modelli BMW 316, 318 e 320 hanno, come 
I loro predecessori delle 1602. 1802 e 2002, 
una cilindrata che va da 1,6 a 2 litri, 
ma dispongono di un maggior numero di 
cavalli. Tutti vanno a benzina a basso 
numero di ottani (91) ad eccezione del 
motore ad iniezione della versione 320, 
che verrà presentata più avanti. 

La nuova serie BMW « 3 » della casa 
bavarese, si distingue per tutta una serie 
di innovazioni tecniche, una carrozzeria 

di sicurezza di concezione totalmente 
nuova, una tenuta di strada ulterior
mente migliorata da un assetto ottimale 
e da freni a disco ingranditi e per una 
maggior dolcezza dello sforzo, reso an
cor più preciso da un diverso sistema di 
comando. 

La nuova serie delle vetture « 3 », che 
abbina le comodità delle sicure berline di 
gran turismo con la brillantezza e l'agi
lità delle vetture da città, ha prezzi ade
guati alla classe delle macchine. La BMW 
316, che è in grado di raggiungere i 160 
km orari, costerà su strada 3.976.000 lire. 
Quattro milioni 144 mila lire è il prezzo 
della 318. che raggiunge i 165 km orari. 
La 320, che, tocca 1 175 km orari, costerà 
4.256.000 lire. Nel listino della società im
portatrice risulta anche, a 4.648.000 lire, 
un modello 320 A. Per la vettura con il 
motore ad iniezione, che raggiunge i 180 
chilometri orari. II prezzo è di 4.984.000 
lire. NELLA FOTO: la nuova linea della 
BMW serie «3», 

E' ripreso il servizio ACI-Fiat ; Preoccupati i responsabili del traffico 

Ottantanove furgoni 
di soccorso autostradale 

II servizio mobile di as
sistenza agli automobilisti, 
organizzato dulia FIAT e 
tiall'ACI nel periodo estivo, 
è giunto til suo undicesimo 
anno di attività. Rivelatosi 
un utile complemento albi 
regolarità e sicurezza di 
viaggio delle grandi corren
ti automobilistiche, il ser
vizio — cominciato il 29 
giugno — verri, svolto sul
l'intera rete autostradale i-
luliana, 1 litii i giorni, sino 
al 31 agosto. Ottanlanovc 
furgoni apposti amen le at
trezzati pattugliano, per 8 
ore al giorno, oltre 5,ODO 
ki n. di autost rade a l rat I i 
di circa ti() chilometri cia
scuno, integrando così l'or
ganizzazione di soccorso 
ACI e i numerosi punti fis
si dell'assistenza FIAT. 

Com'è noto, l'assistenza 
ACI-FIAT viene prestala a 
tutti gli automobilisti, ita
liani e stranieri, che si tro
vino in difficoltà, qualun
que sia la marca della loro 
vettura, e prevede l'esecu-
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zione sul posto delle ripa
razioni che possano essere 
fatte nel limite dei 30 mi
nuti ammessi dai regola
menti autostradali. Negli al
tri casi, le vetture vengono 
appoggiate al C'entro assi-
•itenztale più vicino. 

Il servizio viene effettua
to a prezzi di listino per 
i ricum bi, meni re per la 
manodopera è richiesto uni
camente un diriito l'isso di 
chiamala di lire 'A.'.Wi, ri
dotto a 2.201) per i soci ACI 
e TCI e per i (unisti stra
nieri, Per i turisi! stranieri 
soci dell'Automobile club 
austriaco iOAMTC», di quel
lo svizzero <ACS» e di quel
li tedeschi .ADAC e AVD> 
la manodopera è invece 
gratuita. Per le vetture 
FIAT in garanzia l'assisten
za è completamente gratul-
la. 

Lo scorso anno i furgoni 
ACI - FIAT hanno percorso 
circa 1.800.0(10 km. e assi
stito circa 26.000 automobi
listi. 

Incidenti in aumento 
sulle strade della RFT 

Il celebrato sistema stra
dale della Germania occi
dentale non è più in grado 

! di reggere il ritmo attuale 
i della circolazione. I primi 
! fine settimana della stagio-
| ne estiva, con esodi mas-
I sicci verso le zone di va-
, cunza, sia all'interno del Pae-
| se che verso l'estero, han-
, no provocato una situazio

ne catastrofica sulle auto
strade. Anche l'apertura a 

' senso unico di tulle le cor-1 sie si è dimostrila insuffi-
j ciente a far fronte al traf-
j fico. Sulla Stoccarda-Mona

co si sono formate l'ile lun-
[ ghe fino a 35 chilometri; 
: di 31) chilomelri sulla Mo* 
1 naco-Strasburgo. 
: Tra Colonia e Siegburg 
! l'autostrada è diventala per 
; un'intera mali inala un im

menso parcheggio con in-
1 ere famiglie accampate a 

' prendere it sole o a con-
j sumare il pic-nic sull'asfal

to rovente invece che nei 
' luoghi di villeggiatura, 

Ma questi colossali imbot

tigliamenti non costituisco-
no neppure il guaio mag
giore. Ciò che maggiormen
te preoccupa la polizia del
la strada e le autorità fe
derali e il numero crescen
te degli incidenti stradali. 
Nella Repubblica federale 
ledesca si registra una me
dia giornaliera di 3(> morti 
a causa di sciagure della 
si rada. Il numero dei feri
ti e di circa 1.100 ogni gior
no. 

Un confronto fra il qua
drimestre marzo-giugno di 
quest'anno e quello dello 
scorso anno indica che il 
numero dei morti è aumen
tato del Hi per cento, e 
quello dei feriti del 4,3 per 
cento. 

L'abuso di bevande alcoo-
ìiehe rappresenta una del
le cause maggiori di inci
denti stradali: circa il 25 
per cento di essi, infatti, è 
slato causato da automobi
listi per ì quali l'esame al* 
rnolirnetricij ha dato risul
tati positivi, 

E' facile da guidare per
che e leggerissima, è stabi
le, ben irenala e costa re
lativamente poco. Queste le 
caratteristiche salienti della 
nuova Benelli « 125 Turi
smo » monocilindrica, il mo* 
dello targato più economi
co della Casa pesarese. Es
sa viene ad affiancarsi nel
la gamma delle ottavo di 
litro alla bicilindrica « 2 t », 
la più venduta in Italia fra 
le 125 eme da strada. 

La nuova Benelli colpisce 
innanzitutto per la sua este
tica Oltre agli originali fre
gi sul serbatoio, si ha. un 
manubrio impreziosito da 
comandi simili a quelli 
montati sulle Benelli di 
grossa cilindrata. 

La « 125 » pesa appena 78 
chili e la leggerezza signi
fica una maggiore manovra
bilità nei percorsi cittadini. 
Ma il suo motore potente 
a due tempi (di 14 CV) le 
consente di essere un otti
mo mezzo anche per il tu
rismo a medio raggio. La 
Benelli « 125 » monocilindri
ca è inoltre dotata di un 
ottimo sprint: 19"4 è il tem
po che impiega a percorre
re i 400 metri. La velocita 
massima è di 120 orari. 

Per quanto riguarda i fre
ni, c'è un'altra originalità, 
costituita dal disco anterio
re da 220 mm. accoppiato 
al tamburo posteriore. An
che nelle condizioni di gui
da più esasperate, la Benel
li « 125 » si ferma in pochi 
metri. 

La scelta del miglior rap
porto di guida è agevolata 
da un robusto cambio a cin
que marce, 

Per quanto riguarda il te
laio, la Benelli ha optato 
per un classico doppia culla 
chiusa in tubi dì acciaio. 
La forcella è oleodinamica 
a doppio effetto; gli am
mortizzatori sono idraulici, 
regolabili su diverse posi
zioni. 

Contemporaneamente alla 
« 125 » monocilindrica, la 
Benelli ha presentato an-
che un ciclomotore di nuo
va concezione. E' il « Ma
gnum », che si distingue 
per le sue ruote in lega 
leggera, dotate di pneuma
tici a sezione larga. Si trat
ta di un mezzo per ragazzi 
che vogliono qualcosa di 
più di un veicolo da strada. 

Il telaio è formato da un 
robustissimo monotrave in 
tubo d'acciaio, all'interno 
del quale e 'è il serbatoio 
della benzina. 

La sella è in uno specia
le materiale espanso ad 
assorbimento differenziato, 
che elimina totalmente le 
risonanze nocive, date dai 
terreni sconnessi. 

Per quanto concerne il 
propulsore, la Benelli ha 
adottato per il « Magnum » 
il « 50 Codice » dei modelli 
da cross, con cambio a cin
que rapporti comandato a 
bilanciere 

Il motore è appeso, per 
cui il baricentro è molto 
basso, a vantaggio di una 
migliore stabilita. 

Le gomme sono del tipo 
« Ali Terrain » SC 16 da die
ci pollici. 

Dotato di caratteristiche 
accostabili a quelle di una 
maxi cilindrica, il «Magnum» 
si guida Invece senza pa
tente e senza targa. 

I prezzi delle nuove Be
nelli sono rispettivamente 
di L. 288.960 per il «Ma
gnum » e di L. 462.560 per 
il « 125 Turismo », franco 
fabbrica IVA compresa. 

Ecco le caratteristiche tec
niche dei due modelli: 

BENELLI 125 MONOCI
LINDRICA — Motore: mo
nocilindrico a 2 tempi; ale
saggio :< corsa 56x49 mm.; 
cilindrata totale: 120,62 ce; 
rapport o di compressione: 
9,9:1; potenza: 15,4 HP a 
7800 giri/min.; avviamento: 
a pedale; frizione: a dischi 
multipli in bagno d'olio; 
cambio: a 5 velocità; tra
smissione: primaria ad in
granaggi, secondaria a ca
tena; telaio: a doppia culla 
chiusa in tubi di acciaio; 
sospensioni: anteriore: for* 
cella oleodinamica a doppio 
eifetto - posteriore: forcel-
lone oscillante con ammor-
tizzatori idraulici regolabili 
f molloni concentrici; fre
ni: anteriore a disco diame
tro 220 mm. - posteriore a 
tamburo diametro 124 mm.; 
pneumatici: anteriore 2.50 
x IH" - posteriore 2.75x18"; 
velocità: 118 km/h; consu
mo: litri 3,25x 100 (norme 
Cuna»; peso a vuoto: kg. 
78.5; capacità carburante: 
11. 9.5. 

50 MAGNUM — Motore: 
monocilindrico a due tem
pi; alesaggio y corsa 40x^9 
mm.; cilindrata totale: 49 
ce; rapporto di compres
sione H.2:l; alimentazione: 
a miscela di benzina con 
olio al 5 per cento; accen
sione: a volano magnete al
ternai ore; raffreddamento: 
ad una; frizione: a dischi 
multipli in bagno d'olio; 
cambio: a cinque marce con 
comando a pedale; avvia
mento: a pedale; trasmis
sione: primaria ad ingra
naggi - secondaria a cate
na; coppa olio: capacità kg. 
0,01)0; telaio: monotrave in 
lubo di acciaio; sospensio
ni: telescopiche; ruote: da 
4.00x10"; freni: ad espan
sione; impianto elettrico: 6 
V - 18 W; serbatoio: capa
cità lt. 3; consumo: litri 
2,2x100 km. (norme Cuna); 
peso (a vuoto): kg. 55; pre
stazioni: conformi al Codi
ce della strada. 
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